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I. GEOGRAFIA FISICA

La regione naturale comunemente conosciuta con il nome di Palestina è
collocata nella zona meridionale della costa più orientale del Mediterraneo, suddivisa attualmente tra i moderni stati d’Israele e Giordania, interessando in piccola parte anche il Libano e la Siria.


La sua peculiare caratterizzazione geografica è determinata principal​mente dalla presenza di un bacino idrografico chiuso (il sistema Giordano - Mar Morto), pressoché parallelo alla costa mediterranea e incassato in una profonda fossa tettonica. Questa è un tratto della cosiddetta Rift Valley, sistema di faglie continue, con affossamento parziale della crosta terrestre. Solamente a partire di qui il sistema del Giordano costituisce un vero bacino chiuso. Più a sud la fossa prosegue, dando origine al Golfo di 'Aqaba e al Mar Rosso, e penetra infine nel continente africano, che attraversa da nord a sud nella sua parte centro-orientale, pressoché parallela alla costa dell'Oceano Indiano. 
1. Il bacino del Giordano
Il fiume Giordano nasce alle pendici dell'Antilibano, ai piedi del mon​te Hermon (Gebel esh-Sheikh, 2759 m). Il fiu​me prosegue verso sud incassandosi in una stretta gola basaltica, attra​verso la quale scende precipitosamente fino a sboccare nel Lago di Genezaret. In un tratto di ca. 16 km scende più di 200 m. giacché la superficie del Lago di Genezaret si trova 211 m. sotto il livello del Mediterraneo (misurazione del 1986). Tale lago, conosciuto anche con i nomi di Tiberiade o di Mare di Galilea, ha un'estensione approssimativa di 21 km di lunghezza per circa 12 km di larghezza. Sulla sua riva occidentale si apre una fertile piana. II lago, la cui profondità raggiunge poco più di 40 m, è di acqua dolce e abbonda di pesci.

Il Giordano riprende il suo corso partendo dalla riva meridionale del lago e con numerosi meandri va scorrendo attraverso la suggestiva de​pressione del Giordano, conosciuta anche con il nome di el-Gòr, per un tratto di circa 100 km fino a sfociare nel Mar Morto. La sua superficie si può calcolare, a tutt'oggi, sui 403 m sotto il livello del Mediterraneo (mi​surazione del 1984), costituendo la depressione più profonda del nostro pianeta. Le sue acque sono molto salate, mancano di fauna ittica e i fondali giungono sino alla profondità di 400 m (ca. 800 m sotto il livello del Mediterraneo), sebbene nella zona meridionale, a partire dalla penisola di el-Lisàn. situata sulla riva orientale, la profondità decresca in modo

2. La regione cisgiordana
A ovest della valle Giordano - Mar Morto fino al Mediterraneo è collo​cata la regione cisgiordana o Palestina propriamente detta. Una catena montuosa parallela alla valle si dispiega poco più a sud dell'uscita del corso del Giordano dal Lago di Genezaret fino all'estremità meridionale del Mar Morto. Le cime più alte del sistema, conosciuto con i nomi di Montagna di Samaria o di Efraim a nord e Montagna di Giuda a sud, sono il Gebel el-'Azur (ebr. Ba'al Hasor) di 1016 m sul livello del Me​diterraneo nella parte settentrionale e una punta di 1020 m nella zona meridionale del sistema presso la città di Hebron. Poiché la distanza tra questa serie di vette e la depressione del Giordano è di appena 20 km, in questo breve spazio il dislivello è notevole, giungendo fino ai 1400 m.

A occidente, invece, le montagne declinano più dolcemente, dando luo​go a un paesaggio collinare denominato la Shefela. Gli sono contigui la pianura costiera, a volte disseminata di dune, e infine il Mar Mediterra​neo. 

A mano a mano ci si muove verso sud, la linea costiera si allontana a occidente, per cui la zona collinare e la pianura si ampliano. 
A nord della Montagna di Samaria si estende una grande e fertile pianura detta di Izreel o di Esdrelon, che con andamento trasversale mette in comunicazione la pianura costiera con la valle del Giordano, a sud del Lago di Genezaret. Questa pianura si addossa a una catena di rilievi che partendo dai monti di Samaria, prosegue con una serie di alture collinari e termina poi con la catena del Carmelo. Va in direzione nord-ovest e si dirige verso il Mediterraneo, nel quale penetra con un promontorio pres​so Haifa.

Verso sud-est, la pianura di Izreel si restringe per la presenza dei Monti di Gelboe, che avanzano al di sopra di essa, partendo dalla Montagna di Samaria. Alle falde di questi rilievi si trova Bet Shan, presso cui scorre il Nahal Harod, che convoglia le acque della pianura verso il Giorda​no, mentre un altro fiume, il Nahal Qishon, scorre nella parte settentrio​nale della medesima, in direzione opposta, andando a gettare le sue ac​que nel Mediterraneo presso Haifa.

A nord di questa grande pianura si trova un'altra estesa zona di colline e rilievi di media altezza, uno dei quali, il Tabor (588 m), supera gli altri dominando la piana. Si tratta della regione chiamata Galilea Inferiore, compresa tra i porti naturali di Haifa e di San Giovanni d'Acri (ebr. Ak-ko), situati in un'ampia pianura costiera, a occidente, e il Lago di Gene​zaret a est. Più a nord il paesaggio ridiventa accidentato, con alcune ci​me, come Har Merom (arab. òebel Òermaq) che raggiunge i 1208 m e separa di nuovo le pianure della costa dalla valle del Giordano. È la Gali​lea Superiore. Il paesaggio va poi progressivamente addolcendosi a nord fino all'alveo del fiume Lltànì. Siamo ormai in territorio libanese.

3. La regione transgiordana
A est della depressione del Giordano la struttura morfologica risulta me​no complessa, poiché si configura in un immenso altipiano, interrotto di tanto in tanto dai solchi fluviali. La piatta​forma in questione, sul suo fianco occidentale, discende a valle abbastan​za bruscamente, mentre a oriente si prolunga fino a confondersi con il Gran Deserto siro-arabo.

La zona a oriente della regione compresa tra le sorgenti del Giordano e la riva meridionale del Lago di Genezaret corrisponde alle alture del Golan. Nella parte settentrionale si osservano anche le ultime propaggini della catena dell'Antilibano e alcuni crateri vulcanici spenti; tuttavia l'al​tipiano è, complessivamente, uniforme e fertile e si estende verso oriente col nome di En-Nuqra ormai in territorio siriano. Termina in una zona inospitale, di formazione vulcanica, chiamata El-Leha, presso la quale si erge maestoso il Monte Druso (òebel el-Druz, 1839 m). 

La regione di Balqa' corrisponde al tratto di altipiano tra i fiumi Zerqa e Mogib. In generale, il bordo sovrastante la depressione del Giordano è più elevato e presenta alcune cime montuose. È il caso del cosiddetto Monte Nebo (808 m).

A sud del fiume Mogib si trova l'altipiano di Kerak. Al di là del Wadì el-Hesa si estende l'elevato altipiano di Edom, diviso in due dalla de​ pressione di Feinan (ebr. Punon), che vi si incunea a partire dall'Araba.
Sull'altipiano vi sono aree montuose con cime non trascurabili, come il Gebel el-Ataita (1641 m), il Òebel Mubarak (1727 m) e il Òebel el-Yaman (1665 m), dal quale prende avvio verso oriente una derivazione se​condaria di questa catena. Tra i due sistemi di piattaforme e montagnosi estende una zona relativamente bassa, pianeggiante e desertica, nota col nome di Hisma.

4. Clima e vegetazione
Il clima della Palestina è determinato dall'influenza contrapposta di due importanti fattori geografici: il Mar Mediterraneo e il deserto. Separati l'uno dall'altro dalla breve distanza di ca. 130 km in media, determinano la grande diversità di paesaggi esistenti nel piccolo paese e le variazioni climatiche stagionali.

La costa è dominata dai venti umidi del mare e, di conseguenza, è ferti​le, verde e di clima mediterraneo. L'aria umida sale dalla Shefela e dalle colline di Galilea, per penetrare poi, attraverso la valle di Izreel, ver​so l'interno, creando una zona fertile coperta parzialmente da boschi in prevalenza di querce, con una media pluviometrica annua di 1200 mm. Più a nord, sopra i pendii scoscesi del Libano e dell'Antilibano si estende​vano un tempo i famosi boschi di cedri.

I monti di Samaria e, soprattutto, quelli di Giuda, sebbene dominati dal vento del mare, sono a causa della loro altezza e della natura del ter​reno, regioni aspre e con vegetazione piuttosto povera, dove si coltiva la vite, si fa crescere l'ulivo e abbondano i cipressi. A Gerusalemme la media annua di pioggia è di 600 mm. La temperatura, benché in estate possa es​sere elevata (30 gradi a Gerusalemme), scende notevolmente durante la notte (18 gradi a Gerusalemme).

L'assai accentuato dislivello che questa zona montuosa presenta a oriente produce un effetto del tutto peculiare in meteorologia: l'aria, nello scendere, si riscalda di un grado ogni 100 m e di conseguenza diventa secca. Perciò la vegetazione scompare creando un paesaggio~3è-sertico estremamente arido e frastagliato soprattutto nella parte meridio​nale (Deserto di Giuda). Questi pendii, inoltre, sono direttamente esposti ai venti secchi provenienti dal Gran Deserto siro-arabo e buona parte di essi si trova già sotto il livello del Mediterraneo, il che comporta un'ele​vata pressione atmosferica. Ciononostante, in inverno può piovere sal​tuariamente per qualche giorno: l'acqua scorre allora impetuosa sul fondo delle valli scoscese e strette che costituiscono il tipico paesaggio del Deserto di Giuda e rimangono asciutte per tutto l'anno.

Le pianure del Giordano si configurano come paesaggio desertico, tranne a settentrione, attorno al Lago di Ge​nezaret, dove penetra l'aria umida principalmente attraverso la valle di Izreel. 

Al contrario, la Galilea è di clima mite e paesaggio verdeggiante, espo​sta com'è al benefico influsso del Mediterraneo. La modesta differenza di altezza tra le colline e il livello del Lago di Genezaret non consentono il fenomeno della desertificazione registrabile nel corso inferiore del Gior​dano. Solo sulla riva settentrionale del lago il paesaggio mostra maggiore aridità.

Il Negev, per la sua situazione geografica, non è beneficato dai venti umidi del Mediterraneo; perciò è un enorme deserto che le attuali tecni​che d'irrigazione dello stato d'Israele hanno potuto trasformare solo par​zialmente e in misura molto marginale. La media pluviometrica annuale a Beersheba è di 143 mm.

A est della valle del Giordano segue, con carattere semidesertico, il pendio che sale al grande altipiano di Transgiordania. Tuttavia, a mano a mano ci si innalza in quota dominando i monti della Cisgiordania, i pen​dii e successivamente l'altipiano si trasformano in una regione fertile, esposta ai venti del Mediterraneo, creando un paesaggio di una certa au​sterità (molto simile alla meseta castigliana) ove si ottengono buoni rac​colti di cereali. Sulle colline a nord del Wàdi Zerqa si vedono i resti del​l'antico bosco di Galaad, costituito principalmente da querce. Più a est, si presentano i venti orientali del deserto che bloccano gli influssi del Mediterraneo. Inizia così una zona stepposa, che va confondendosi con la grande estensione desolata conosciuta col nome di Gran Deserto, il quale oriente continua fino all'Eufrate e a sud penetra nell'Arabia Saudita. L'equilibrio tra i venti mediter​ranei o desertici non è sempre costante. Sull'altipiano cerealicolo transgiordano per gran parte dell'anno dominano i venti dell'est, freddi in in​verno e torridi in estate. Abbiamo già detto che nel deserto di Giuda in Cisgiordania soffiano periodicamente anche questi venti, che salgono fino alle cime della catena e si dirigono verso la costa, creando un ambiente afoso, soprattutto in alcuni giorni di primavera e di autunno. È il tipico vento di terra, chiamato hamsin. In generale, e per riassumere, possiamo dire che l'inverno in tutta la Palestina è breve, relativamente freddo nelle zone più alte e con precipitazioni molto intense. Sulla Montagna di Giuda può capitare che nevichi. La primavera è temperata, benché in montagna la temperatura continui ad abbassarsi abbastanza durante la notte. Normalmente non piove, salvo le cosiddette «piogge tardive», a carattere limitato. L'estate è calda in tutto il territo​rio. Soltanto le zone più elevate godono durante le notti del sollievo deri​vante dalla loro posizione favorevole. Anche l'autunno è secco, ma meno caldo, tuttavia già cominciano a spirare su quasi tutto il territorio i venti mediterranei, che finiscono per portare dapprima in forma discontinua le «piogge precoci» e infine le precipita​zioni dell'inverno.

II. GEOGRAFIA POLITICA ATTUALE

La Cisgiordania è oggi occupata dallo stato d'Israele, fondato nel 1948. I suoi confini sono il risultato della guerra arabo-israeliana e del conse​guente armistizio del 1949. Nel 1967 e dopo la cosiddetta «guerra dei sei giorni», Israele occupò nuovi territori, stabilendo come confine con la Giordania il corso del Giordano. Il numero di abitanti dello stato d'Israele è calcolato intorno a tre mi​lioni e mezzo; tre milioni circa sono ebrei, il resto è costituito da arabi e altre minoranze. A queste cifre bisogna aggiungere approssimativamente un milione di abitanti nei territori occupati: Giudea, Samaria e Gaza. Le città più importanti sono: Tei Aviv con 450000 abitanti, Gerusalemme con 400000 e Haifa con 230000.

La Transgiordania, per parte sua, costituisce lo stato denominato Re​gno Hashemita di Giordania. Dichiarato emirato di Transgiordania nel 1921, si trasforma in regno nel 1946 e adotta il nome di Giordania nel 1949. Conta attualmente tre milioni di abitanti. Ne è capitale Amman con un milione di abitanti. 
